
COMUNE DI AIELLO CALABRO
PROVTNCIA DI COSENZA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

L'anno duemiladiciotto il giorno tredici del mese di luglio alle ore 08.30 nella 'sala delle

adunanze del comune sudietto, previa I'osservanza delle formalità prescritte dalla vigente

normativa, vennero oggi convocati i componenti della Giunta Comunale '
All'appello risultano:

COMPONENTI
FRANóESCO IACUCCI

GASPARE PERRI .

LUCIA BALDINI

Presenti Assenti
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I
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Accedato il numero legale, assume la Presidenza Francesco Iacucci nella sua qualità di Sindaco

Pafecipa alla riunione il Segretario Generale Avv' Rosaspina Bruno

Oss"tt", App-vazione Regolamento Biblioteca Comunale

Seduta del 1310712018



LA GIUNTA COMUNALE

coNSIDERATO cHE è importante creare/riorganizzare un luogo di aggregazione formativa e di incontro
culturale, come sottolineato dal Manifesto IFLA/Unesco sulte Biblioteche pubbliche: "La biblioteca pubblica, viadl accesso locale alla conoscenza, cosfiÍulbce una condizione essenziale per I'apprendimento permanente,
I'indipendenza nelle decisioni, ro sviruppo curturate dett'individuo e dei gruppi sociari.":

RITENUTO, pertanto, di dover rivedere/approvare il regolamento della biblioteca comunale, al fine di îealizzare
quanto definito dal citato manifesto UNESCo: "La biblioteca pubbtica è il centro informativo locale che rende
pronlamente disponibire per isuoi utenti ogni genere di conoscenza e informazione.
I servizi della biblioteca pubbtica sono forniti sulla base delt'uguagtianza di accesso per tutti, senza distinzione di
età' razza, sesso, religlone, nazionalità, lingua o condizione sociale. Servizi e materiali specifici devono essere
forniti a quegli utenti che, per qualsiasi ragione, non abbiano la possibitità di utilizzare servizi e materiali ordinari,
per esempio le minoranze linguistiche,le persone disabili, ricoverate in ospedale, detenute nelle carceri.
Ogni fascia d'età deve trovare materiale rispondente ai propri bisogni. Le raccolte e i servizi devono
comprendere tutti i generi appropriati di mezzi e nuove tecnologie, cosi come i materiali tradizionati. L,altaqualità e la rispondenza ai bisogni e alle condizioni locali sono fondamentali. I materiali devono riflettere gli
orientamenti attuali e t'evoluzione della società, cosi come la memoria dell'immaginazione e degli sforzi
dell'uomo.
La raccolte e i servizi non devono essere soggetti ad alcun tipo di censura ideologica, potitica o religiosa, né a
pre s s ion i co m mercial i."

VISTA la bozza di Regolamento della biblioteca comunale, allegato alla presente quale parte integrante e
sostanziale;
VISTO il D.P.R o luglio 1995, n. 417, recante "Regolamento recante norme sulle biblioteche pubbtiche statali,,;
VISTo il D.Lgs. 22 gennàio 2004, n. 42, recante "codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell,articolo
10 della legge 0 tugtio 2002, n. 137";
VISTA la L 15 aprile 2004, n 106, recante "Norme relative al deposito legale dei documenti di interesse
culturale destinati all'uso pubblico',;
VISTO il D P R 3 maggio 2Qo6' n.252, recante "Regolamento recante norme in materja di deposito legale dei
documentì di interesse culturale destinati all'uso pubblico,';
VISTO lo Statuto comunale;

Con votazione unanime espressa nelle forme di legge

1.

DELIBERA

di approvare il "Regolamento della biblioteca comunale,'che.
sostanziale della presente deliberazione;

allegato, costituisce parte integrante e

2 copia del regolamento, a cura dell'ufficio segreteria, sarà consegnata al responsabile del servizio
interessato, all'Ufficio relazioni con il pubblico e ne sarà data conoscenza alla cittadinanza mediante la
pubblicazione sul slto istituzionale dell'ente, nell'apposita sezione,,Amministrazione aperta,,;

3 di sottoporre la presente approvazione di proposta di deliberazione giuntale all'approvazione, recepimento,
esame e ratifica, del Consiglio Comunale.



PARERI AI SENSI DELL'ART.49, COMMA 1 E ART. 147 BIS COMMA 1 D.LGS. 267100.

PARERE DI RTGOLARITA' TECNICA.

ARIA FINANZIAzuO - AMMINISTRATIVA : Sulla presente proposta di deliberazione, si

esprìme, ai sensi dell'art. 49, comma 1o e de1l'art. 147 bis, comma 1, D. Lgs.267100.

F.to Il Responsa?f4€l'Area Finanzìa ria-Am m in istrativa
/o/-t*v".
il ,H6. a Rag.AnnaGuzzo
z\ l(:r.à;È /-j-

\o)lt41'"

AREA TECNICA : Sulla presente proposta
comma 1o e dell'art. 147 bìs, comma 1, D. Lgs.

di deliberazìone,
261t00.

'o

s:i esprime, ai sensi dell'art. 49,

Il Responsabile dell'Area Tecntca
Geom. Massimo Cuglietta

F.to IL SINDACO
Francesco Iacucci

La presente deliberazione viene lett4

F.tO IL SEGRETAzuO GENERALE
Aw. Rosaspina Bruno

Visti glia atti d'Ufíicio attesta che la presente deliberazione è stata
e vi resterà fino al _ per

affrssa a1l'A1bo Pretorio
quindi giorni consecutivi,

Responsabile Procedimento Servizio Segreteria
Bruni Irene

il
ai

sensi dell'ar1. 124 comma 1 del T.U.E.L. ( N'Registro Pubblicazioni

La presente deliberazione è stata trasmessa in copia ai sigg. capìgruppo
deÌ T.U.E.L. connota prot. ?,, 4) tn aata i t'tf - 2;/l

consiliari ( art.125 comma 1

Responsabile Proced

Visti gli Atti d'Ufhcio, si attesta che 1a presentedeliberazione è divenuta esecutiva il

o Essendo decorsi dieci giomi dalla data di inizio della pubblicazione al1'albo, senza che stano

pervenute richieste di invio a1 controllo ( art. 134 comma 3 T.U.E.L.)

Essendo stata dichiarata immediatamente esecutiva ( art. 134, cornma 4, T.U.E'L.)
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Articolo 1- Sede, finalità e Funzioni

1. La biblioteca comunale di Aiello Calabro, ha sede nella Casa Comunale
2 La biblioteca è un servizio del comune, gestito in forma diretta, in attuazione dei fini previsti dallo statuto in ordine
al diritto dei cittadini all'informazione, alla documentazione e alla lettura e si prefigge di contribuire alla promozione
della crescita culturale e dello svlluppo sociale della comunità.
3 La biblioteca si configura come servizio bibliotecario di base e partecipa al sistema bjbliotecario provinciale,
cooperando con le altre biblioteche del territorio al fine di ampliare la propria disponibiiità informativa, potenziare
I'offerta, qualificare iservizi e promuovere il libro e la lettura.
4 La biblioteca comunale si ispira ai principi espressi nel Manifesto uNEsco sulle biblioteche pubbliche, allegato alpresente regolamento.
5 La biblioteca svolge la propria attività nell'ambito delle funzioni di indirizzo di programmazìone e di vatorizzazione
esercitate rispettivamente da Regione e Provincia in materia di Beni culturali ai sensi della normativa vigente.

Articolo 2 - lnterventi e attività

1 La biblioteca, con riferimento a quanto disposto dalla legislazione nazionale e regionale in materia di biblioteche,
attua I seguenti interventi:
a) il reperimento, l'acquisizione permanente o temporanea, lo
messa a disposizione di informazionj e documenti registrati su
propria utenza;

scarto, l'o rga n izzazione materiale e concettuale e la
qualsiasi supporto, utili a soddÌsfare le esigenze della

b) la predisposizione e I'erogazione dei servizi informativi e documentan;
c) l'assistenza e la consulenza agli individui e aigruppi per la ricerca e l'acquisizione di servizi e documenti;
d) l'offerta, nell'ambito dei servizi rivolti alla comunità, di particolari opzioni destinate a soddisfare ibisogni degli
utenti disabili;
e) l'allestimento e l'organizzazione degli spazi e dei materiali più funzionali all,accesso e alla fruizione dei servizi daparte della comunità j
f) l'organizzazione della documentazione sulla storia e sulla realtà locale;
g) il concorso alla progefiazione di servizi informativi al ciltadino;
h) la promozione della lettura.

Articolo 3 - Forme di coordinamento

1 La biblioteca, al fine di ampliare e potenziare le proprie funzioni di informazione e documentazione, promuove
forme di collegamento e cooperazione con biblioteche, archivi, agenzie culturali, educative e documentarie, pubbliche
e private.
2 La biblioteca svolge la propria attività bibliografica e biblioteconomica in armonia con i programmj e gli indirìzzigenerali della Regione e delservizjo Bibliotecario Nazionale.

Articolo 4 - Patrimonio
1 ll patrimonio in dotazione a[a bib[oteca è di proprietà comunare ed è costituito da:
a) libri e documenti, in qualsiasi supporto essi si presentino, costituenti le raccolte della Biblioteca all,atto della
emanazione del presente Regolamento e da tutto quello successivamente acquisito per acquisto, dono e scambio;tutto il materiale è registrato in appositi inventari e contrassegnato per unità;
b) cataloghi, archivi bjbliografici, basi di dati;
c) attrezzature, macchine d'ufficio ed arredi;
d) materiale raro e di pregio;
e) fondi speciali (fondi orchivistici, composti do documenti di diverso noturo (carteggi, otti etc.), e fondÌ librori, costituiti
da pubblícozioni monogrofiche e periodiche).
2 ll materiale documentario non avente carattere di rarità o di pregio e che, per il suo stato di degrado fisico, non èpiù in grado di assolvere sua funzione informativa, sarà segnalato dal Responsabile di servizio in apposita ljsta e, con
atto della Giunta comunale, scaricato dall'inventario della Biblioteca e inviato al macero o ceduto gratuitamente a chl
ne faccia rlchiesta.

Articolo 5 - Gestione biblioteconomica



1.. La biblioteca adotta e segue le norme e gli standard della tecnica biblioteconomica e documentalistica, per il
trattamento del materiale bibliografico e documentario acquisito, in riferimento alla descrizione, catalogazione,
conservazione, organizzazione e fruizione, nel rispetto delle disposizioni nazionali e regionali in materia.

Articolo 6 - Organizzazione del servizio

La Biblioteca istituisce ed indirizza le proprie strutture operative, incrementa e valorizza Ie proprie raccolte sulla base

di indagini suibisogni informativi e culturali della propria utenza reale e potenziale, ed organizza il proprio patrimonio
documentario secondo le norme biblioteconomiche e docu m enta listiche.
L'organizzazione interna prevede;

a) incremento ed inventariazione del patrimonio documentario;
b) allestimento e agBiornamento dei cataloghi;
c) dreparazione del materiale e sua collocazione;
d) revisione, conservazione e scarto del patrimonio documentario;
e)fruizìone ad uso pubblico.

Articolo 7 - Direzione della biblioteca

1. ll responsabile del servizio Finanzia rio/Am min istrativo del Comune è preposto a capo del servizio bibliotecario,
quale responsabile della biblioteca
Egli svolge le seguenti funzioni:
- determina, sulla base degli indirizzi generali fissati dall'Amministrazione, gli obiettivi ed icriteri di massima per
conseguirli;
- da attuazione ai programmi annuali di gestione e di sviluppo del servizio, già approvati dai competenti organi
dell'Amministrazione, eventualmente all'interno degli indirizzi del Piano Esecutivo di Gestione;
- cura I'efficace applicazione del regolamento e degli altri atti normativi approvati dai competenti organi
dell'Amminìstrazione;
- risponde della consistenza e della conservazione della documentazione.

Articolo 8 - Responsabile della Biblioteca

1. llresponsabile della biblioteca svolge iseguenti complti:
- esercita funzioni tecniche ed organizzative necessarie a garantire il miglior funzionamento del servizio;
- cura I'organizzazione di attività di promozionej
- raccoglie ed elabora periodicamente i dati tecnico-statistici inerenti il funzionamento della biblioteca;
- provvede all'incremento ed all'aggiornamento della raccolta, valutando l'offerta del mercato editoriale, il catalogo
della biblioteca e la domanda degli utenti;
- prowede al trattamento scientifico, alla cura ed alLa conservazione dei documenti posseduti dalla biblioteca in

ottemperanza agli standard nazionali ed internazionali;
- fornire consulenza ai lettori nella scelta del materiale, nella consultazione dei cataloghi e di altra strumentazione
bibliografica a disposizione;
- assolvere alle mansloni inerenti ai servizi di lettura in sede, consultazione, prestito locale e interbibliotecario;
- gestire le operazioni tecniche relative alla revisione delle raccolte e proporre all'approvazione dell'organo
competente lo scarto del materiale documentario obsoleto, deteriorato, smarrito, non piir utilizzato dagli utenti;
- partecipare alle commissioni tecniche istituite a livello provinciale o per la realizzazione di particolari progetti
cooperativi;
- svolge ogni altra funzione ritenuta necessaria alla buona organizzazione e gestione della Biblioteca, compresa la
gestione di eventuali liberalità incidenti sul patrimonio della biblioteca.

Articolo 9 - Formazione e aggiornamento

1. ll personale adibito ai servizi bibliotecari è tenuto a partecipare ad 
'niziative 

formative e di aggiornamento
professionale. ll Comune deve favorire la partecipazione del personale della biblioteca a corsi e seminari formativi.



Articolo 10 - Organizzazione del servizio al pubblico

1. ll servizio viene organizzato secondo il criterio della piir completa ed efficace soddisfazione delle esigenze
informative dell'utenza.
2. ll personale della biblioteca conforma il proprio comportamento ed il proprio stile di lavoro a tale principio e
stabilisce rapporti di collaborazione con gli utenti.

Articolo 11 - Orario d'apertura al pubblico

1. Con deliberazione della Giunta Comunale, sentito il responsabile del servizio, viene stabilito l'orario di apertura al
pubblico giornaliero e settimanale della biblioteca.
2. L'apertura è articolata sulle fasce d'orario che consentono la maggior fruizione degli utenti all'utilizzo del servizio.
3. ll responsabile del servizio, con proprio prowedimento, stabilisce iperiodi di chlusura della biblioteca per lavori
straordinari o ricorrenti di manutenzione dei locali, delle attrezzature e dei documenti o per altre eventuali esigenze,
curando che le chiusure avvengano nei periodi di minore accesso del pubblico e dandone chiara e tempestiva
informazione.

Articolo 12 - Accesso alla biblioteca e norme di comportamento

1. L'accesso alla biblioteca è libero e gratuito. L'accesso e la fruizione dei servizi offerti devono awenire con un
comportamento rispettoso degli altri e del patrimonio.
2. Chi provoca danni alla sede o al patrimonio è tenuto a risarcire gli stessi.
3. A tutti gli utenti è vietato:
- fumare in qualsiasi ambiente della biblioteca;
- telefonare nei locali della biblioteca;

scrivere sui libri, rovinare documenti e materiali informativi della biblioteca;
- danneggiare locali, attrezzature, arredi della biblioteca;
- qualsiasi comportamenlo contrario alle norme del vivere civile.

Articolo 13 - Servizi al pubblico

1. La biblioteca eroga iseguenti servizi al pubblico:
- lettura e consultazione in sede;
- informazìone al pubblico e consulenza bibliografica;
- prestito personale;

prestito interbibliotecario;
servizio di fornitura delle riproduzioni di documenti o parte di documenti posseduti dalla biblioteca, nel rispetto delìa

normativa vigente sul diritto d'autore; {Document Delívery):
- consultazione di materiale multimedìale, risorse elettroniche e/o banche dati on line;
- navigazione internet;

riproduzlone di documenli;
- promozione della lettura e attività culturalij

2. La biblioteca potrà aggìornare gli attuali servizi o potrà realizzarne altri, nuovi e diversi, a fronte di ulteriori
rinnovate es;genze informative e culturali, subordinatamente al reperimento di idonee forme di finanziamento.

Articolo 14 - Gratuità dei servizi, servizitariffati, servizi con rimborso spese

1. L'uso della biblioteca è gratuito per quanto riguarda i servizi di consultazione dei documenti e dei cataloghi, la

lettura e il prestito personale.

2. Possono tuttavia essere posti a carico dell'utente tariffe e,/o rimborsi spese per I'erogazione di particolari servizi.
L'introduzione di servizi tariffati e/o con rimborso spese, nonchè la determinazione delle relative quote viene disposta
secondo le normative vigenti dalla Giunta Comunale.



Articolo 15 - Consultazione in sede, informazione al pubblico e consulenza bibliografica

1. La consultazione dei documenti posseduti dalla biblioteca e dei cataloghi, l'informazione al pubblico e la consulenza
bibliografica, svolta dal personale in servizio, sono libere e gratuite.
2. ll responsabile del servizio, con proprio provvedimento, può disporre l'esclusione temporanea di sezioni o singole
opere dalla consultazione o consentirle solo a particolari condizioni di vigilanza.

Articolo 16 - lscrizione alla biblioteca

1. Tutti icittadini italiani e stranieri che presentino un documento d'identità valido {carta d'identità, passaporto,
permesso di soggiorno, ecc.), sono ammessi ai servizi che comportano I'iscrizione alla biblioteca.
2. L'iscrizione è a tempo indeterminato ed è gratuita.
3. Per iscriversi al servizio dÌ prestito è necessario compilare un modulo che accerti la situazione anagrafica,
I'accettazione del trattamento dei dati personali per finalità di servizio ai sensi della normativa sulla tutela dei dati
personali e il rispetto del presente regolamento. Qualsiasi variazione dei dati anagrafici e di residenza dichiarati
all'atto dell'iscrizione deve essere comunicata tempestivamenle alla biblioteca.
4. Per i minori di 18 anni il modulo dovrà essere sottoscritto da un genitore (o di chi ne fa le veci), il quale, con tale
autorizzazione, solleva la biblioteca da qualsiasl responsabilità relativa alle sceìte di lettura del minorenne.
5. Anziani, degenti e persone diversamente abili possono essere iscritti al prestito da un loro delegato, tramite
presentazione di delega scritta e di un documento valldo del delegato e del delegante-
6. Al nuovo utente verrà rilasciata una tessera personale con un numero di riconoscimento.

Articolo 17 - Prestito personale

1. La biblloteca effettua il servizio di prestlto dei materiali appartenenti alle raccolte in suo possesso.

2. ll prestito dei documenti è gratuìto e viene concesso previa iscrizione alla biblioteca.
3. ll prestito è personale, non cedibile a terzi, pertanto l'utente risponde delle opere prese in prestito ed è tenuto a

controllarne l'integrità al momento e di denunciarne eventuall danneggiamenti all'atto del prestito. Di regola tutto il
patrimonio è disponibile per il prestito a domicilio, sono esclusi i materiali dei fondi speciali, rari o di pregio e le opere
di consultazione.
4. Si possono prendere in prestito al massimo 2 documenti alla volta, la durata del prestito è regolamentita rlspetto
alle diverse tipologie di materiale:
- opere librarie: 10 giorni di prestito;
- opere multimediali: 10 giorni di prestito;

opere seriali: 10 giorni di prestito per i numeri arretrati (quelli in corso invece sono esclusi).
5. E' possibile prorogare la durata del prestito dei libri per 5 giorni nei tre giorni precedenti e successivi la scadenza;
non sono prorogabili iprestiti dei documenti prenotati.
6. Deroghe ai limiti massimi di numero e di tempo nel servizío di prestito possono essere concesse dal responsabìle
della biblioteca per particolari e motivate esigenze. Alle scuole ed altri istituti che abbiano fatto motivata richiesta,
potrà essere consentito derogare ai limiti dl tempo e di numero anche per determinati periodi e specifiche calegorie
di opere.
7. L'utenza può accedere al servizio di prenotazione dei documenti che risultino momentaneamente ìn prestito. Al
rientro dell'opera prenotata l'utente viene avvisato telefonicamente e ha a disposizione per il ritiro 2 giorni, trascorsi i

quali la prenotazione decade.
8. Nel caso di mancata riconsegna entro itermini stabiliti, il Responsabile della biblioteca prowede a sollecitare la

restituzione, fissando un termine ultimo per la stessa.

9. L'utente che non risulta essere in regola con le restituzioni non può effettuare nuovi prestiti, rinnovi o prenotazioni.
ln caso di danneggiamenlo o mancata restituzione del documento l'utente deve prowedere a rifondere il danno
acquistando copia identica dello stesso oppure a rifonderne il costo.
10. ln caso di mancato adempimento a suddetta regola, il responsabile della blblioteca ha facoltà di sospendere
l'utente dal servizio sia a tempo determinato che a tempo indeterminato.
11. La Biblioteca non è responsabile degli eventuali danni recati alle attrezzature degli utenti dai materiali multimediali
presi in prestito.

Arlicolo 18 - Esclusionidal prestito

1.. Sono escluse dal prestìto le seguenti categorie di documenti:
- idocumenti di interesse locale posseduti dalla biblioteca in un unica copia;
- i documenti di consultazione (dizionari, enciclopedie, atlanti, ecc.);
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- l'ultimo fascicolo dei periodicì in abbonamento;

- idocumenti multimediali pubblicati da meno di l'8 mesi;

- i documenti appartenenti a fondi speciali/fondi storici;

- le tesi di laurea;
- documenti antichi, rari e preziosi;

2.Particolarigruppidioperepossonoesseretemporaneamenteesclusedalprestitoeincerticasianchedallalettura
perché esposìi in mostre presso la biblioteca o presso altri istituti ed associazioni, per lo svolgimento di attività

specifiche oppure per essere sottoposti a restauro'

l'utente richiedente e la biblioteca

Articolo 19 - Prestito interbibliotecario

t-a bibtioteca effettua su rìchiesta del pubblico e nell'ambito della cooperazione istltuzionale tra enti pubblici o privati

einregimedireciprocità-ilprestitointerbibliotecarioelafornituradidocUmenti(riproduzioni)'
_ Gli eventuali costi del servizlo per concorrere alla copertura delle spese di spedizione postale dei documenti saranno

quelli stabiliti dalle biblioteche partner che non applichino il regime di reciprocità'

- Sono esclusi dal prestito interbìbliotecario:
- idocumenli audiovisivi e multimediali;

- i documenti posseduti dalla biblioteca richiedente ma momentaneamente non disponìbili o già in prestito;

'-lenovitàeditorialioidocumentiche,perVarimotivi,devonoesserepresentiinbibliotecainquelmomento
lbibliogrofie, mostre temotiche biblíogrofiche, ecc \;

- ln caso di smarrimento o di dannegiiamento del documento in prestito interbibliotecario, la biblioteca richiedente si

assumelaresponsabilitàdeldannoenerifondelabibliotecaprestante;inognialtrocasosiconformaalleregole
fissate per la concessione del prestito locale.

Articolo 20 - Servizio difornitura delle riproduzioni di documenti o parte di documenti conservati da altre

biblioteche (Docum ent deliveryl

1. ll servizio di fornitura delle riproduzioni di documenti o parte di documenti posseduti dalla biblioteca' non ammessi

al prestito, nel rispetto delle normative vigenti e con i limiti previsti dalla legge

2. tl servizio viene concesso sui materialidella biblioteca a tutte le biblioteche che ne facciano richiesta per i propri

utenti. lnoltre la biblioteca svolge un ruolo di richiedente per conto dei propri iscritti, presso biblioteche che

effettuano il servizio.

3.llrimborsodellespesediriproduzioneedispedizionedelmaterialeèacaricodell,utentechenefarichìestaeViene
attuato secondo le modalità della biblioteca fornitrice'

4. La Biblioteca richiedente si fa carico della sola funzione di intermediazione fra

prestante, ma le spese del servizio sono a carico dell'utenle richiedente'

Articolo 21 - Accesso ai servizi informatici, multimediali e telematici

1. L,accesso alla rete di lnternet in Biblioteca è da intendersi come ulteriore strumento d'informazione all'utenza

2'L,accessoataleservizioèconsentitoatutticolofochelorichiedano,previapresentazionediundocumento
d,identità legalmente valido. Per i mlnorenni di anni 18 ì'iscrizione al servizio dovrà essere effettuata da chì esercita la

potestà genitoriale in presenza del personale addetto

3. ll servizio viene erogato all,interno dell,orario di apertura della biblioteca, per un tempo limitato stimato in I' ora al

giorno per ciascun utente e può essere programmato lramite prenotazione'

L,utente dovrà presentarsi entro 15 minuti dall'inizio dell'ora prenotata; scaduto tale termine la postazione sarà da

considerarsi libera. Non è previsto il recupero dell'ora non fruita ln caso di problemi tecnici che ìmpediscano o

limitino l'uso della postazione, non è previsto il recupero dei tempi non fruiti.

Nel rispetto delìe norme di legge, la biblioteca dovrà tener traccia delle sessioni e delÌe transazioni effettuate dagli

utenti, garantendo sia l,identificazione che la priVacy dell,utente medesimo; pertanto, prima di accedere alla

postazioneprenotata,l,utentehal,obbligodìfirmarel,appositoregistrocronologicodelserviziooppurediattivarela
iunzione diiogin personale, al fine di documentare giorno ed ora dell'utilizzo'

4. AII'utente durante le sessioni d'utilizzo è vietato:

- assumere obblighi contrattuali che comportino costi a carico del Comune o della biblloteca;

- inviare per uso 
-personale, 

dati relativi al Comune o alla biblioteca a siti telematici;

- inviare messaggi in "aree news" (l'utente ha la sola disponibilità di lettura);

- effettuare transazioni commerciali di qualsiasi tipo (acquisto e vendita);

visitare siti che richiedano un pagamento per permettere l'accesso;
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accedere a siti o news group a sfondo pornografico o violento;
istant messagging e chat (lRC);

telefonate virtuali;
la registrazione permanente di dati su disco fisso del computer della postazione;
utjlizzare programmi propri e non presenti nel computer senza l'a utorizza zione del personale addetto;
modificare la configurazione del personal computer e installare software/hardware aggiuntivo;
effettuare violazioni delle vigenti leggi sulla sicurezza dei siti informatici (L. n.547/93) e sulla tutela dei dati personali

(D. Lss. 196/2003).
5. Le violazioni delle presenti disposizioni costituiscono causa di esclusione dal servizio.
6. ll personale addetto dovrà segnalare icasi di violazione al responsabile della Biblioteca che assumerà inecessari
Prowedimenti.
7. Gli addetti alla biblioteca hanno sempre Ia facoltà di interrompere, totalmente o parzialmente, le sessioni di utilizzo
della postazione per esigenze di servizio o per violazioni del regolamento da parte dell'utente.
8. La Biblioteca non garantisce l'assistenza informatica.
9. E' possibile l'utilizzo della postazione per la consultazione di cd-rom di proprietà della biblioîeca, previa
autorizzazione del personale presente.
10. La biblioteca rende possibile l'utilizzo delle postazioni per l'utilizzo di programm i di video scrittura, grafica, ecc...
11. E' possibile, altresì, il collegamento alla rete da PC portatili tramite tecnologia Wl Fl; gli utenti che vorranno
usufrulre di detto servizio, a seguito di specifica registrazione, riceveranno le credenziali per la navigazione a tempoj in
questo caso specifico, per documentate esigenze di studio, ogni utente, previa autorizzazione dell'operatore potrà
usufruire di un tempo /giorno superiore all'ora prevista nel precedente comma 3.
12. Le credenziali non possono essere cedute a terzi; l'utente è tenuto a custodire con cura i codici di accesso rilasciati
per il servizio, è responsabile di un eventuale utilizzo improprio degli stessi e si impegna a non cedere a terzi icodici
personali.

13. ln nessun caso il personale di servizio della biblioteca può essere rltenuto responsabile della correttezza d'uso dei
servízi informatici, multimediali, telematici e delle relative apparecchlature tecniche da parte degli utenti della
biblioteca.

Articolo 22 - Uso dei lo-cali della Biblioteca per altre attività

L. Riunioni, conferenze e dibattiti svolti d'iniziativa della biblioteca, possono essere effettuati nei locali della stessa,
compatibilmente con le caratteristiche logistiche degli ambienti, degli arredi, delle attrezzature e del patrimonio
lìbrario e documentario e d ell'espleta mento del servizlo pubblico.
2. L'uso dei locali della biblioteca per attività promosse da altre istituzioni o associazìoni deve essere attuato in modo
da non interferire con ll normale funzionamento della Biblloteca. L'utilizzo deve essere autorizzato dal Responsabile
del ServÌzio.

Articolo 23 - Rinvio

1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si fa riferimento alle norme del regolamento sulle Biblioteche
pubbliche Statalì (D.P.R. n.5luglio 1995, n.417) ed alla normativa nazionale e regionale.

Articolo 24 - Entrata in vigore

1.. ll presente regolamento entra in vigore dalla data di esecuzione della delibera consiliare di approvazione.
2. Da tale data sono abrogate tutte le norme con esso contrastanti.
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ll Manifesto IFLA/Unesco sulle Biblioteche pubbliche - 1994

La libertà, il benessere e lo sviluppo della società e degli individui sono valori umani fondamentaìi. Essi potranno
essere raggiunti solo attraverso la capacità di cittadini ben informati di esercjtare i loro diritti democratici e di giocare
un ruolo attivo nella società. La partecipazione costruttiva e lo sviluppo della democrazia dipendono da un'istruzione
soddisfacente, così come da un accesso libero e senza limitazioni alla conoscenza, aì pensiero, alla cultura e
all'informazione.
La biblioteca pubblica, via di accesso locale alla conoscenza, costituisce una condizione essenziale per l'apprendimento
permanente, l'indipendenza nelle decisioni, lo sviluppo culturale dell'individuo e dei gruppi sociali.
Questo Manlfesto dichiara la fede dell'Unesco nella biblioteca pubblica come forza vitale per l'istruzione, la cultura e
l'informazione e comme agente indispensabile per promuovere la pace e il benessere spirituale delle menti di uomini
e donne.
Perciò, l'Unesco incoraggia igoverni nazionali e locali a sostenere le biblioteche pubbliche e a impegnarsi attivamente
nel loro svìluppo.

La biblioteca pubblica
La biblioteca pubblica è ìl centro informativo locaie che rende prontamente disponibile per i suoi utenti ogni genere di
conoscenza e informazione.
lservizi della biblioteca pubblica sono forniti sulla base dell'uguaglianza di accesso per tutti, senza distinzione di età,
razzar sesso, religione, nazionalità, lingua o condizione sociale. Servizi e maleriali specifici devono essere forniti a
quegli utenti che, per qualsiasi ragione, non abbiano la possibilità di utilizzare servizi e materiali ordinari, per esempio
le minoranze linguistiche, le persone disabili, ricoverate in ospedale, detenute nelle carceri.
ogni fascia d'età deve trovare materiale rispondente ai propri bisogni. Le raccolte e i servizi devono comprendere tutti
i Seneri appropriati di mezzi e nuove tecnologie, così come i materiall tradizionali. L'alta qualità e Ia rispondenza ai
bisogni e alle condizioni locali sono fondamentali. I materiali devono rifleltere gli orientamenti attuali e l'evoluzione
della socielà, così come la memoria dell'immaginazione e deglì sforzi dell'uomo.
La raccolte e iservizi non devono essere soggetti ad alcun tipo di censura ideologica, politica o religiosa, ne a pressioni
commerciali.

Co m p iti d e I I o b i b I i ote cd-pu bb I i ca
I seguenti compiti chiave, che riguardano l'informazlone, l'alfabetlzzazione, l'istruzione e la cultura, dovrebbero essere
al centro dei servizi della biblioleca pubblica:
. creare e rafforzare nei ragazzi l'abitudine alla lettura fin dalla tenera età;
. sostenere sia l'educazione Ìndividuale e l'a uto istru zione, sia l'istruzione formale a tutti livelli;
. offrire opportunità per lo sviluppo creativo della persona;
. stlmolare l'immaginazione e la creatività dl ragazzi e giovani;
. promuovere la consapevolezza dell'eredìtà culturale, l'apprezzamento delle arti, la comprensione delle scoperte e
innovazioni scientifiche;
. dare accesso alle espressioni culturali di tutte le arti rappresentabili;
. incoraggiare il dialogo interculturale e proteggere la diversità culturale;
. sostenere la tradìzione oralej
. garantire l'accesso ai cittadini a ogni tipo di informazione di comunità;
. fornire servizi d'informazione adeguati alle imprese, alle associazloni e ai grupp; di interesse locali;
. agevolare lo sviluppo delle capacità di uso dell'informazione e del calcolatore;
. sostenere le attività e iprogrammi di alfabetizzazione rivolti a tutte le fasce d'età, parteciparvi e, se necessario,
awiarli.

Finonzidmento, legislozione e rctì
ln linea di principio, l'uso della biblioteca pubblica deve essere gratuito. La biblioteca pubblica rientra nelle
responsabilità delle autorità locali e nazionali. Deve essere retta da una legislazione specifica e finanziata dalle
amministrazioni nazionali e locali. Deve costituire una componente essenziale di ogni strategia a lungo termine per la
cultura, per la diffusione dell'informazione, dell'alfabetismo e dell'istruzione.
Per assicurare cooperazìone e coordinarnento a livello nazionale, la legislazione e i programmi strategici devono anche
definire e promuovere una rete bibliotecaria nazionale basata su standard di servizio accettati.
La rete bibliotecaria pubblica deve essere progettata tenendo conto delle biblioteche nazionali, regionali, di ricerca e
speciali, così comme delle biblioteche scolastiche e universitarie.

Funzionamento e gestione
Deve essere formulata una politica chiara che definisca gli obiettivi, le priorità e i servizi tenendo conto dei bisognì
della comunità locale. La biblioteca pubbìica deve essere organizzata in maniera efficace e devono essere osservati
standard professionali di fu nzionamento.
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Deve essere garantita la cooperazione con i partner relativi, ad esempio gruppi di utenti e altri professionisti a liveÌlo

sia locale, regionale e nazionale, sia internazionale.
I servizi devono essere fisicamente accessibili a tutti i membri della comunità. Ciò comporta una buona localizzazione

degli edifici, attrezzature adatte per la lettura e lo studio, le tecnologie necessarie e orari di apertura sufficienti e

comodi per gli utenti. Analogamente comporta servizi eslerni per coloro che non sono in grado di frequentare la

biblioteca.
lservizi bibliotecari devono essere adattati ai diversi bisogni delle comunità rurali e di quelle urbane.
ll bibliotecario è un intermediario attivo tra gli utenti e le risorse. La formazione e l'aggiornamento professionale del

bibliotecario sono indispensabili per garantire servizi adeguati.
Devono essere svolte attività all'esterno e programmi di istruzione degli utenli affinché questi possano lrarre
vantaggio da tutte le risorse.

Aft u dzion e de I M s n iÍesto
Le àutorità responsabili a livello nazionale e locaìe e l'intera comunità bibliotecaria in tutto il mondo sono perciò

esortate a mettere in pratica i principi espressi in questo Manifesto.
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Manifesto IFLA Per la Biblioteca Multiculturale

La biblioteca multiculturale - Porta di accesso a una società di culture diverse in dialogo

Tutti viviamo in una società sempre più eterogenea. Nel mondo vi sono oltre 6.000 lingue diverse.
La migrazione internazionale aumenta ogni anno di più, determinando identità complesse per un numero crescente di
persone. La globalizzazione, lo sviluppo delle migrazioni, la rapidità delle comunicazioni, la facilità dei trasporti, e altri
fattori che caratterizzano questo nuovo secolo, hanno favorito la diversità culturale in molte nazioni dove prima il
fenomeno non era presente, in altre hanno accentuato la fisionomia multiculturale già esistente.

Le espressioni "diversità culturale" o "multiculturalismo" si riferiscono alla coesistenza e interazione armonica di
culture diverse, dove "la cultura dovrebbe essere considerata come un insieme dei distinti aspetti presenti neila
società o in un gruppo sociale quali quelìi spirituali, materiali, intellettuali ed emotivi, e che include sistemi di valori,
trddizioni e credenze, insieme all'arte, alla letteratura e ai vari modi di vita".1 La diversità culturale, o
multiculturalismo, è il fondamento della nostra forza collettiva sia nelle comunità locali che nella società globale.

La dìversità Iinguistica e culturale è patrimonio comune del genere umano, e deve essere conservata e tutelata a
beneficio di tutti; costituisce una fonte di scambio, innovazione, creatività, e coesistenza pacifica tra i popoli. "il
rispetto per la diversità fra le culture, la tolleranza, il dialogo e la cooperazione, in un clima di fiducia e comprensione
reciproca, costituiscono le migliori garanzie per la pace e la sicurezza intern a ziona |e".2 Pertanto, le biblioteche di ogni
tipologia dovrebbero riflettere, sostenere e promuovere la dlversità linguistica e culturale a livello internazionale,
nazionale e locale, operando per il dialogo interculturale e la cittadinanza attiva.
Le biblioteche, nel servire interessi e comunità diversi, agiscono da centri culturali, di informazione e di
apprendimento. Con riguardo alla diversità linguistica e culturale, iservizi bibliotecari si ispirano all'aderenza ai
principi delle líbertà fondamentali e dell'equità di accesso all'informazione e alla conoscenza per tutti, nel rispetto
dell'identità e dei valori culturali.

Principi
Ogni individuo nella noslra società globale ha diritto a uno spettro completo di servizi biblìotecari e di informazione.
Con riBUardo alla diversità linguistica e culturale, le biblioteche dovrebbero:
. servire tuttÌ i membri della comunità senza discriminare sulla base della provenienza culturale e linguistica;
. offrire informazioni nelle lingue e negli alfabeti appropriati;
r rendere accessibile una vasta gamma di servizi e materiali che riflettano tutte le comunità e i loro bisogni;
. impiegare personale che rifletta la diversità della comunità, e sia formata adeguatamente per servire e per

lavorare insieme a persone di diverse comunità.

lservizi bibliotecari e di informazione in un contesto di lingue e culture diverse comprendono sia l'offerta di
informazione multiculturale per tutti i tipi di utenti della biblioteca, che I'offerta di servizi bibliotecari indirizzati in
modo specifico a gruppi linguistico-culturali tra d iziona lm ente meno raggiunti dai servizi. È necessario porre speciale
attenzione ai gruppi spesso marginalizzati nelle società culturalmente diversificate: minoranze, richiedenti asilo e
rifugiati, residenti con permesso disoggiorno temporaneo, lavoratori migranti, e comunità indigene.

Obiettivi dei servizí bibliotecari multiculturali
ln una società culturalmente diversificata, è necessario focalizzare i seguenti obiettivi-chiave in relazione
all'informazione, all'apprendimento, all'istruzione e alla cultura:
o promuovere la consapevolezza delvalore positivo della diversità culturale, e favorire il dialogo interculturale;
. incoraggiare la diversità linguistica e il rispetto per la lingua madrej
. facilÌtare la coesistenza armonica di più lingue, favorendo l'apprendimento di più lingue dalla prima infanzia;
. salvaguardare il patrimonio lìnguistico e culturale, e sostenerne l'espressione, la creatività e la diffusione in tutte

le lingue appropriate;
. sostenere la conservazione della tradizione orale e del patrimonio culturale immateriale;
. sostenere l'integrazione e la partecipazione di persone e gruppi di qualunque retroterra culturale;
. incoraggiare l'alfabetizzazione informativa e la padronanza delle tecnologie dell'informazione e della

comu nicazione nell'era digitale;
. promuovere Ia diversità linguistica nel cyberspazio;
. incoraggiare l'accesso universale al cyberspazio;
. sostenere lo scambio di conoscenze e buone pratiche relative al pluralismo culturale.

Gestione e attuazione
La biblioteca multiculturale richiede alle biblioteche di qualunque tipologia l'adozione di un approccio ai servizi di tipo
integrato. Le attività cardine dei servizi bibliotecari e di informazione per le comunità formate da lingue e culture
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diverse sono centrali, non "aggiuntive" o "separate", e devono sempre essere programmate in funzione dei bisogni
locali.
La biblioteca dovrebbe avere un indir;zzo e un piano strategico, che ne definisca la missione, gli obiettivi, le priorità e i

servizi riferiti alla diversità culturale. ll piano deve essere fondato sull'analisi complessiva dei bisogni degli utenti, e su

risorse adeguate.
Le attività delle biblioteche non devono essere svlluppate in maniera isolata. È necessario incoraggiare la

cooperazione con gruppi di utenti e professionisti scelti in modo appropriato, a livello locale, nazionale e

internazionale.

Attività chiave
La biblioteca multicultu rale deve:
r prowedere allo sviluppo di servizi e raccolte diversificate per lingua e cultura, comprese le risorse digitali e

mu ltimediali;
. destinare risorse alla conservazione del patrimonio e dell'espressione culîurale, con particolare attenzione al

patrimonio culturale orale, indigeno e immaterialei
. attuare programmi a sostegno della formazione degli utenti, dell'alfabetizzazione informativa, delle risorse per i

nuovi cittadini, del patrimonio culturale, e del dialogo interculturale come componenti integrali dei servizi;
r offrire accesso alle rlsorse della biblioteca nelle Iìngue appropriate, attraverso sistemi di organizzazione e accesso

alle informazioni;
. sviluppare materiali di promozione e disseminazione nelle forme e lingue appropriate, per attrarre gruppi diversi

all'uso della biblioteca.

Personale

ll personale di biblioteca è l'intermediario attívo fra gli utenti e le risorse. Dovrebbero essere disponibilì formazione
professionale e aggiornamento continuo centrati sui servizi alle società multlculturali, la comunicazione e la sensibilìtà
interculturale, l'antidiscriminazione, le lingue e le culture.
ll personale di una biblioteca multÌculturale deve rispecchiare le caratteristiche culturali e linguistiche della comunità
per garantire consapevolezza culturale, riflettere la comunità servita dalla biblioteca, e incoraggiare la comunicazione.

Finanziamento, legislazione e reti
lgoverni e ogni altro ente con poteri decisionali sono incoraggiati a istituire e finanziare adeguatamente biblioteche e

sistemi bibliotecari che offrano servizi bibliotecari e di informazione gratuiti alle comunità culturalmente diversificate.
I servizi bibliotecari multiculturali sono essenzialmente globali. Tutte Ie biblioteche impegnate in attività irì questo
campo dovrebbero partecipare alle reti locali, nazionali e inlernazionali per lo sviluppo delle relative politiche. Per

disporre dei dati necessari e prendere decisioni consapevoli sui servizi, è necessario garantire adeguati finanziamenti e

compiere ricerche. I risultati della ricerca e le migliori pratiche devono essere ampiamente diffusi per stimolare servizi
bibliotecari multiculturali efficaci.

Attuazione del Manifesto
La comunità internazionale deve riconoscere e sostenere le biblioteche e iservizi di informazione nel loro ruolo di
promozione e conservazione della diversltà culturale e linguistica.
lresponsabili a tuttì i livelli e la comunità bibliotecaria in tutto il mondo, pertanto, hanno il dovere dl diffondere
questo Manifesto, seguirne i principi e realizzarne le azioni.

Questo Manifesto integra il Manifesto lFIA/UNESCO per le biblioteche pubbliche, il Manifesto IFLA/UNESCO per le

biblioteche scolastiche, e il Manifesto IFLA per lnternet.

1 
Dichiarazione universale dell'LJnesco sulla diversilà culturale, 2001.
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